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Dichiarazione stampa del Consigliere Giacomo Tranchida

Contributi Artigiani: Direttive per l’Amministrazione Adamo 

La nostra iniziativa politica, con la richiesta del Consiglio straordinario prima, e di questi giorni in seno al dibattito consiliare - anche in relazione alla plurale maturata consapevolezza del dettato normativo circa la competenza in materia d’erogazione dei contributi agli artigiani -, non solo ha smascherato il maldestro tentativo della Amministrazione Adamo di scaricare interamente sulla Regione la responsabilità dei 25 milioni di euro di debiti nei confronti delle imprese trapanesi, vantati sin dal 1998, ma oggi pone sul tavolo del confronto con la categoria un nuovo soggetto politico con cui interloquire: il Consiglio provinciale di Trapani.    
L’Ordine del Giorno che unitariamente viene proposto all’esame ed adozione dell’odierna seduta del Consiglio provinciale, indubbiamente recepisce alcuni elementi fondanti, sia in ordine all’iter normativo che in relazione alle competenze, di già tracciati nella nostra originaria proposta dell’11 marzo, che si sostanziano come segue:

1° -
non può essere sottaciuta la competenza demandata dalla Regione alle Province regionali, in virtù dell’art. l3 della legge 9/86, istitutiva, circa la competenza alla concessione di incentivi e contributi agli artigiani;

2° -
non possono essere omessi il riscontro regionale del 20 Gennaio 2005 all’atto extragiudiziario - “strumentalmente” intentato dal Presidente della Provincia avverso i dipendenti della Regione -, comprensivo dell’esplicito richiamo all’iter formativo della legislazione in materia ed alle conseguenti circolari regionali che nel tempo sono pervenute in capo alle Province (Trapani compresa), che inequivocabilmente determinano che per le Province non è possibile accampare alibi in materia ed in ordine alla competenza e, al pari, impongono l’assunzione di responsabilità  finanziarie conseguenti;

3° -
ma v’è di più, è inoppugnabile la verità dei fatti e degli atti presenti presso gli uffici della Provincia che, in materia e per la competenza demandata per legge, hanno determinato da parte delle Amministrazioni provinciali, nel tempo (periodo 1990/97), lo stanziamento - a valere sulle casse provinciali -, per circa 27 mld di vecchie lire in favore dei crediti vantati dagli artigiani;

4° -
diversamente, è innegabile che con l’avvento del governo Adamo (1998), per gli artigiani trapanesi, “legittimi creditori”, non è stata stanziata più una lira da parte della Provincia, mentre sono state sprecate ingenti risorse finanziarie, sovente in politiche clientelari e non remunerative per lo sviluppo del territorio;

5° -
ed ancora, se al “saccheggio” della finanza provinciale sommiamo l’indebitamento mutui perpetrato dalle Amministrazioni Adamo, ad oggi per oltre 120 mld di vecchie lire, a maggior ragione ci rendiamo conto di come maldestramente siano state utilizzate le risorse finanziarie disponibili e/o rinvenibili;

6° -
e infine, in ordine alle aspettative correlate alla recente legge regionale “finanziaria”, che all’art. 90 prevede un non chiaro riconoscimento del credito (in ogni caso limitato alle sole somme disponibili: 2.5oo migliaia di euro, annui e per l’intera Sicilia), non può essere sottaciuto che, nella migliore delle ipotesi, rimane in capo alle Province “originarie debitrici” l’onere di rispondere di quanto dovuto (..anche per differenza).

Ci auguriamo, pertanto, che in coerenza all’auspicato deliberato del Consiglio provinciale, l’Amministrazione Adamo abbia immediatamente ad adoperarsi per il riconoscimento del debito e porre in essere tutto quanto ne consegue al fine di contrarre un mutuo ventennale, auspicando al pari che la Regione abbia ad intervenire con eventuale contribuzione straordinaria. 

Non nascondiamo, però, seri dubbi in ordine alle iniziative che l’Amministrazione Adamo avrà ad intentare in coerenza con il proponente deliberato consiliare, atteso che di già, nel tempo, i deliberati del Consiglio provinciale sono stati ampiamente disattesi e politicamente derisi dal Presidente della Provincia.
Ovviamente gli artigiani non potranno aspettare ancora ed al pari accampare pazienza (…oltre che interessi e debiti), conseguentemente, riteniamo doveroso che entro la fine del corrente mese di Marzo abbia a riconvocarsi in materia il Consiglio provinciale aperto, al fine di poter fare il punto su quanto andrà a maturarsi e decidere per il proseguo, prima ancora della trattazione del bilancio, che risulta di già essere stato adottato dalla Giunta Adamo.
Ad ogni buon conto di queste ore incontreremo il Prefetto per informare e chiedere un ulteriore intervento di merito
14 marzo 2005


     

Giacomo Tranchida - C/Gruppo Sinistra Democratica per l’Ulivo

www.giacomotranchida.it 





   giacomotranchida@giacomotranchida.it
